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analisi l , additando alcuni concetti, che saranno ripresi
e svolti nelle opere posteriori. Ma l’analisi inerita di essere
ripresa e guidata da un più pieno concetto storico dello
svolgimento di tutto il pensiero vichiano.
Soggetto della prima orazione è la dimostrazione della

sentenza: Suam ipsius cognitionem ad omnem doctrina¬
rum orbem brevi absolvendum maximo cuique esse in¬
citamento ; ossia che la conoscenza dello spirito contiene
in sé i principii di tutto lo scibile, poiché nello spirito
umano si contraggono tutte le forme del reale. Era stato
un concetto eloquentemente svolto dal Pico nel De homi¬
nis dignitate, e anche altrove. Dio, secondo il Pico, creato
il mondo e fatto Adamo, avrebbe detto a questo : « Nec
certam sedem, nec propriam faciem, nec munus ullum
peculiare tibi dedimus, o Adam, ut quam sedem, quam
faciem, quae munera tute optaveris, ea, pro voto, pro tua
sententia, habeas et possideas. Definita caeleris natura intra
praescriptas a nobis leges coercetur ; tu nullis angustiis coer¬
citus, pro tuo arbitrio, in cuius manu te posui, tibi illam
praefinies. Medium te mundi posui, ut circumspiceres inde
commodius quicquid est in mundo. Nec te coelestem, neque
terrenum, neque mortalem, neque immortalem fecimus, ut
tui ipsius quasi arbitrarius honorariusque plastes et fictor,
in quam malueris, tute formam effingas. Poteris in inferiora,
quae sunt bruta, degenerare ; poteris in superiora, quae sunt
divina, ex tui animi sententia regenerari ». All’uomo perciò
è dato habere quod optat, id esse quod velit. I bruti, da che
nascono, portano seco quel che potranno mai possedere.
Gli spiriti supremi (gli angeli) furono fin da principio,
o poco dopo, ciò che saranno in eterno. Nascenti homini
omnifaria semina et omnigenae vitae germina indidit Pater.

1 R. Flint, Vico, pp. 50-58. Un breve cenno, proporzionato all' in¬
dole del suo libro, ne ha fatto B. Croce, La filosofia di G. B. Vico,
p. 297: ed., p. 329.


